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IL CASO Dopo il decreto Ronchi gli Enti pubblici alla finestra studiano le contromosse

Acqua, possibile ricorso del Comune
Delrio:«Bologna ha annunciato azioni, non escludiamo di seguirli»di Simone Russo

Acqua pubblica, il Comune
sta seguendo l’evolver si

della situazione e non esclude
di fare ricorso contro il decre-
to Ronchi sulla falsariga di
quanto potrebbe avvenire a
Bologna, dove l’assessore al Bi-
lancio Villiam Rossi ha annun-
ciato una azione legale in sede
di Corte costituzionale. Il tema
è di quelli scottanti perchè ri-
guarda un diritto fondamenta-
le come quello riguardante la
possibilità di godere di un be-
ne essenziale come l’acqua. E
sono molte le voci che si sono
levate per sottolineare un ri-
schio di pericolosa riduzione
di questo diritto.

Ieri il primo cittadino Grazia-
no Delrio non ha escluso di po-
ter ripercorrere la linea trac-
ciata, per ora solo ipotetica-
mente, dalle Regioni. «Non ab-
biamo ancora avviato azioni
concretamente ma di certo se-
guiamo l’evolversi della situa-
zione e non posso negare che
un eventuale ricorso sia nelle
possibilità. In questo momen-
to attendiamo anche di sapere
come si muoveranno i Comuni
attraverso l’Anci e le Regioni».
Su una cosa Delrio ha confer-
mato un giudizio netto: «Di si-
curo l’Europa non ha dato l’or -
dine di privatizzare l’acqua.
chi lo dice mente sapendo di
mentire». La situazione creata

dal provvedimento è comun-
que pesante. Tanto che nei
giorni scorsi il primo cittadino
ha inoltre chiesto alla Manodo-
ri di sopperire ai fondi tagliati
dal decreto Ronchi con risorse
della Fondazione.

Olivieri protesta
In prima linea sul tema an-

che i “gr illini” reggiani. Matteo
Olivieri ripercorre le argomen-
tazioni presentate ad esempio
dal docente di economia all’u-
niversità di Ferrara Roberto Fa-

La sede reggiana di Enìa

CONGRESSO LEGAUTONOMIE Il primo cittadino vuole uno stop al patto di stabilità

«Così lo Stato soffoca gli enti locali»
Delrio chiede misure più eque: «Serve un’azione di protesta civile»

zioli: «Dall’Europa non è venu-
to nessun input diretto a far
vendere le quote delle società
pubbliche ai privati. Questa è
una bugia palese. La legge pre-
vede solo che al momento
dell’assegnazione della gestio-

I l sindaco di Reggio Emilia è
intervenuto ieri al Congres-

so regionale di Legautonomie,
in corso in Sala del Tricolore:
«Blocco delle entrate e Patto si
stabilità sono le due voci che
incidono in modo pesante e
decisamente negativo sui bi-
lanci dei Comuni. Prendiamo il
tema Irpef: il gettito, cioè
quanto i contribuenti residenti
nel solo Comune di Reggio ver-
sano ogni anno allo Stato, è di
500 milioni di euro l’anno. Di
contro, la quota trasferita dallo
Stato a beneficio del Comune
di Reggio Emilia è di 40 milio-

ni, meno del 20 per cento. Poi
c’è il capitolo Ici, altrettanto
doloroso: il drastico ridimen-
sionamento dell’Imposta sugli
immobili ha causato un am-
manco nel bilancio comunale
di 4 milioni di euro. Il governo
aveva promesso la restituzione
delle somme, ma per ora si trat-
terebbe per Reggio di 150mila
euro: briciole. In pochi anni
abbiamo assistito a un taglio
del 50 per cento dei trasferi-

ne da parte dei soggetti pubbli-
ci la società a maggioranza
pubblica, la classica municipa-
lizzata, non sia in una posizio-
ne di vantaggio rispetto ad altri
soggetti che possono compe-
tere per ottenere la gestione».
Insomma c’è una evidente dif-
ferenza con le versioni ufficiali
del Governo.

Scopo di lucro
La lista Grillo ha una propo-

sta differente: «Proponiamo
che le azioni da mettere sul
mercato siano vendute a patti

di acquisto formati da utenti.
In questo modo gli utenti en-
trerebbero nei consigli di am-
ministrazione e potrebbero au-
mentare il controllo su quanto
accade a livello decisionale.

Secondo Olivieri la fusione
Enìa-Iride avrà la sua influenza
sul tema della gestione delle
acque. «L’ad di Iride Bazzano
ha già dichiarato di voler lucra-
re sull’acqua. Una linea che
non condividiamo. Si scorpori
la gestione dell’acqua da Enìa
in modo da garantire i cittadi-
ni».

menti dallo Stato agli Enti loca-
li. Siamo al capolinea. Si sta sof-
focando l’attività dei Comuni,
fondamentale per erogazione
di servizi, sviluppo delle infra-
strutture e investimenti, vola-
no per economia e occupazio-
ne. Serve un’azione di protesta
civile ed evidente”.

Quanto poi al Patto di stabi-
lità, Delrio ha ribadito che «è
più corretto definirlo Patto di
instabilità. Il Comune di Reg-

gio conta 100 milioni di residui
passivi che non potranno esse-
re spesi. Nel 2010 molti Comu-
ni in Emilia-Romagna dovran-
no scegliere se rispettare o no
il Patto di stabilità interno. Nel
2008, circa il 3 per cento non
ha rispettato, quest’anno sarà
circa il 50 per cento. Come è
emerso in un recente conve-
gno Anci a Milano tutti i sinda-
ci hanno gli stessi problemi,
tutti chiedono un Patto di sta-
bilità equo e non penalizzan-
te».

Per Delrio quindi «serve u-
n'azione di protesta civile ed e-
vidente».

Il testo del provvedimento
Con la liberalizzazione dei servizi pubblici locali dovrebbero
cambiare significativamente le modalità di assegnazione della
gestione dei servizi che oggi ad esempio in Emilia Romagna
fanno capo alle municipalizzate. Le gare ad evidenza pubblica
dovrebbero diventare la regola per l'affidamento dei servizi (ad
eccezione della distribuzione dell'energia elettrica, del trasporto
ferroviario regionale e delle farmacie comunali e compresa
l'acqua che, però, rimane bene pubblico) da parte delle
amministrazioni. Le gestioni frutto di un affidamento in house
cessano alla data del 31 dicembre 2010. Le società par-
tecipate possono mantenere contratti stipulati senza gara
formale fino alla scadenza nel caso in cui le amministrazioni
cedano loro almeno il 40% del capitale. Diverso il discorso per
quanto riguarda le società quotate che hanno tre anni in più
per adeguarsi a patto che abbiano almeno il 40% di quota di
partecipazione pubblica al 30 giugno 2013, quota che scende
al 30% al 2015.
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